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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 15 luglio 2018 
 
 

 
 

SABATO 14 Santa Toscana 
 

 

19.00 S. Messa Defunti: Stefano Baruffa, Francesco e  
Agnese Bazzoli, Elisabetta e Egle Saottini, 
Giuseppe Bellini e Bernd Schmolke 

 
 

20.30 S. Messa a Madonna della neve 
  

DOMENICA 15 XV domenica anno B 
 

8.30  S.Messa 
 
 

 

11.00  S.Messa Defunti: Elisa Bolpagni, Marco Avigo 
 

19.00 S.Messa  
 

LUNEDI’ 16 Beata Vergine del Carmelo 
 

8.30  S.Messa Defunti: Giustina Girardi 
 

MARTEDI’ 17 Sant’Alessio 
 
 

18.00 S. Messa  

MERCOLEDI’ 18 Sant’Emiliano 
 

8.30 S. Messa (SOSPESA) 
 

GIOVEDI’ 19 Santa Macrina 
17.00 Adorazione eucaristica  
18.00  S. Messa Defunti: Vittorio Borlini 
 

 

VENERDI’ 20 San’Apollinare 
 

8.30  S.Messa  
 

SABATO 21 San Lorenzo da Brindisi 
 

 

19.00 S. Messa Defunti: Luigi e Gina,  
Fulvio e fratelli Gritti 

 
 

20.30 S. Messa a Madonna della neve 
  

DOMENICA 22 XVI domenica anno B 
 

8.30  S.Messa 
 

 

 

11.00  S.Messa Defunti: Andrea, Elsa, Maria, 
Angelo e Mario  

 

19.00 S.Messa Defunti: Augusto Sartori 
 
 

 

Solennità  
Madonna del Carmine 
 

Sabato 21 luglio 
ore 21 Messa al Santuario 

e PROCESSIONE fino a San Felice 

con il Vescovo di Brescia  
 

Domenica 22 luglio 
ore 21 Vespri chiesa di San Felice 

e PROCESSIONE fino al Santuario  

con il Vescovo di Verona  
 
 

commento del Vangelo della XV domenica B 
(Vangelo di Marco 6,7-13) 
 

Il Vangelo oltre le chiusure 
di don Giovanni Berti  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Qual è la missione della Chiesa oggi qui da noi? An-
nunciare il Vangelo… certo, ma cosa vuol dire que-
sto? Ormai tutti sanno che Gesù Cristo è venuto al 
mondo, è morto in croce ed è risorto. È vero che è 
sempre maggiore la presenza nei nostri territori di 
lunga tradizione cristiana di persone di altre culture e 
religioni ed è altrettanto vero che cresce anche il 
numero di italiani che non hanno la minima cono-
scenza dei fondamenti della religione cristiana. Ma 
nonostante questo ancora ben radicata è la cultura 
religiosa che si rifà al cristianesimo e alla sua storia. A 
ricordarcelo ci sono gli innumerevoli capolavori 
dell’arte (edifici di culto, quadri, sculture, musica) 
che mantengono vivo il riferimento a Gesù e al Van-
gelo. 
Allora ha senso parlare ancora oggi di “annuncio del 
Vangelo”? La missione che Gesù affida ai suoi disce-
poli, così come è raccontata dal Vangelo di Marco, ha 
qualche cosa da dire a noi, oppure è solamente rivol-
ta a coloro che portano l’annuncio di Gesù là dove 
non è ancora arrivato?  
Io penso che ogni passo del Vangelo, e anche questo, 
ha qualcosa da dirci sempre in ogni occasione e si-
tuazione. La missione dei Dodici, nel modo con la 
quale Gesù la affida loro, è davvero una provocazio-
ne per la mia e nostra missione di annuncio del Van-
gelo anche nei nostri ambienti cristiani e nei nostri 
territori di lunga tradizione religiosa, dove il cristia-
nesimo non solo non è una novità ma è addirittura 
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  ORARIO estivo fino al 27 ottobre 2018 

Messe feriali (da maggio a ottobre in Chiesa) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 8.30, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

vissuto come una cosa vecchia e ormai così arruggini-
ta da rischiare di non sentirne più il bisogno. E sono 
tanti i segnali che proprio a causa di questo “decadi-
mento” della novità del Vangelo ci sia davvero biso-
gno di una nuova missione di annuncio e un rinno-
vamento. I nostri vescovi da tempo parlano di nuova 
evangelizzazione, ed un’espressione usata ultima-
mente in diversi convegni della Chiesa italiana è quel-
la che parla di “secondo annuncio”. Per “secondo” si 
intende l’annuncio della fede anche là dove già ci so-
no ancora piccoli segni (o ruderi) di vita cristiana, là 
dove ci si richiama a Cristo e alle tradizioni anche se 
non con piena consapevolezza, anche là dove magari 
c’è una sincera ricerca di Gesù ma in modo vago e 
non pienamente consapevole. 
Lo stile proposto da Gesù ai suoi dodici amici è quello 
della semplicità e dell’accoglienza. Il Maestro manda 
i suoi apostoli senza tante sicurezze e precauzioni, 
perché Gesù sa che il messaggio affidato loro è un 
messaggio di pace che crea legami e accoglienza. An-
zi la verifica della sincerità della loro missione viene 
proprio dal fatto che sicuramente verranno accolti e 
non mancherà loro quello di cui hanno bisogno. 
L’amore stimola l’amore, l’accoglienza genera acco-
glienza, la pace genera pace. Ed è proprio per questo 
che se capita che non ci sia accoglienza e ascolto, al-
lora “scuotere la polvere dai calzari” significa non 
avere niente a che fare con chi non sa accogliere e 
ascoltare e andare oltre. E se non c’è accoglienza e 
ascolto forse ci si deve anche domandare se davvero 
abbiamo annunciato con sincerità il Vangelo! 
E’ su questo aspetto che le istruzioni date da Gesù ai 
suoi hanno molto da insegnare a noi cristiani di lunga 
data. Forse l’arrugginimento della vita di fede ci ha 
portato ad essere cristiani di tradizione ma non di vi-
ta, e il Vangelo rimane sepolto e inattivo. C’è nuova-
mente bisogno di annunciare il vangelo dell’umanità 
che ascolta e accoglie, che crea legami di solidarietà, 
che si prende cura del prossimo nelle sue necessità. 
C’è bisogno di una nuova missione di umanità evan-
gelica che riattivi le tradizioni cristiane, togliendo lo-
ro la polvere da museo che le copre e che le tiri giù 
dai chiodi a cui le abbiamo appese alle pareti, come 
si fa con un trofeo morto sopra il caminetto che ri-
corda un passato ma non vita attuale da vivere. 
Raccogliamo la sfida della nuova evangelizzazione e 
dell’annuncio di Cristo, evitando che Cristo stesso 
passando nelle nostre strade, nelle nostre città e 
comunità cristiane, alla fine non si senta accolto e sia 
lui per primo a scuotere la polvere da sotto i suoi 
piedi sentendoci come dei pagani… 

Preghiera 
alla Vergine 

del Carmelo 
 

Santa Madre 

della Speranza 

Vergine del Carmine, 

distendi come mantello di protezione,  

sulle città e sui paesi, sugli uomini  

e le donne, sui giovani e i bambini,  

sugli anziani e gli ammalati,  

sugli orfani e gli afflitti,  

sui figli fedeli e le pecore smarrite.  

Stella del mare e Faro di luce,  

conforto sicuro per il popolo pellegrino,  

guida i suoi passi  

nel suo peregrinare terreno,  

affinché percorra sempre  

sentieri di pace e di concordia,  

cammini di Vangelo,  

di progresso, di giustizia e di libertà.  

Riconcilia i fratelli in un abbraccio fraterno;  

che spariscano gli odi e i rancori,  

che si superino le divisioni e le barriere,  

che si appianino i conflitti  

e si rimarginino le ferite.  

Fa' che Cristo sia la nostra Pace,  

che il suo perdono rinnovi i cuori,  

che la sua Parola sia speranza  

e fermento nella società.  

Amen. 

(san Giovanni Paolo secondo) 

 
per l’informazione e la formazione cristiana 

in fondo alla chiesa sono disponi-
bili FAMIGLIA CRISTIANA e CRE-

DERE, due riviste 
delle Edizioni San Paolo 

 
il costo di ogni copia è di 2 euro 
per Famiglia Cristiana 
e 1,5 euro per Credere. 
 
Il contributo può essere lasciato nella cassetta delle candele 


